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| FERRO 


La Cassetta di Venezia ricevo dal Cadore la 
seguente lettera ; 

Quanto sia riuscito spiacevole l'esito del voto 
della maggioranza della Commissione incavicata 
di esaminare i progetti di esecuzione dei due 
rami di strada ferrata Vittorio-Belluno 0 Tre- 
viso-Feltre-Belluno, ciascuno può immaginarlo, 
Le speranze svanirono dopo gli sforzi di sì grande 
porzione degh abitanti della Provin che co- 
prirono di miglizia di firme una petizione, e che 
si unirono a Vittorio, Conegliano, Oderzo per 
accrescere forza alla giusta domanda, Osservando 
attentamente da qual parte essa' sia più utile, 
vedremo che, così per la minore spesa, come per 
la manntenzione e per la brevità rispetto al com- 
mercio diretto con Venezia, riesce tale quella 
di Fadalto, Noi non faremo filippiche, nè diremo 
inqualificabile l'atto della Commissione; abbia- 
mo fiducia nella questione di merito, cioè, che 
il Parlamento, prima di pronunciarsi, vorrà ve- 
dere quale delle due linee sia più necessaria, e 
di meno peso allo Stato. Circostanze speciali fa- 
voriscono più l'una che l'altra; ma qualora ve- 
nisse posto in piena luce il pro e il contro, dif- 
ficile sarebbe lo scioglimento del problema, e 
forse il risultato sarebbe perfeitamente diverso 
da quelio vttenuto presso la Commissione, Certo 
è che il Cadore intanto seguirebbe la sua via 
fluviale in quanto concerne il punto sagliente 
dei suo commercio in legnami, essendo che la 
strada ferrata Bellono-Feltre-"Treviso richiede- 
rebbe una troppo lunga percorrenza. Anche Lon- 
garone, la vallata di Alpago ecc., insieme al 
Cadore per i loro affari percorrebbero fino a 
Vittorio l'antica strada. E intanto che fa l'ono- 
revole deputato del Cadore? Mentre tanti si 
presentano ai proprii Colleghi per render conto 
del proprio operato, egli, dopo un fatto sì grave, 
quale è .a decisione da parte della Commissione 
di approvare una linea ferroviaria” contraria al 
desiderio del suo proprio. Collegio, si tace; come 
se nolla fosse avvenuto, o se la cosa fosse tale, 
che non riguardasse per nulla né il Collegio, nè 
gli elettori, nè Ini medesimo. 

Ma forse che, mentre noi siamo titobunti egli 
abbia una meta prefissa. Urge raddoppiare anche 
da parte dei cointeressati la forza di azione, 
poichè così tanto più sicuramente si può conse- 
guire l'elletto desiderato. Abbiamo fede nella 
giustizia, ed intanto persistiamo nella nostra idea 
che è la vera, cioè che la diretta via per Ve- 
nezia è quella di Fadalto, secondo il progetto 
dell'onor. deputato di Piove, cav. Gabelli. 


NOSTRA CORRISPONDENZA 
Roma 21 novembre, 


Il telegrafo vi avrà già annunziato quanto 
accadde oggi nelle due Camere. In entrambe 
il discorso del ministro Zanardelli venne accolto 
con una freddezza molto significativa. I nuovi 
promessi rigori, opportuni per sè, si considerano 
come venuti troppo tardi, per parte «el mi- 
nistro. Lo Zanardelli, salva sempre la libertà 
secondo il verbo d'Iseo, al quale non rinun- 
zia, .come non rinunzia al portafoglio, vuo- 
le essere inesorabile, intransigente contro agli 
assassini e sembra annuozii anche delle proposte 
dì leggi repressive; ma il paese si sarebbe ac- 
contentato, che il Governo, del quale egli è 
tanta parte, avesse fatto eseguire colla dovata 
severità quelle che esistono. Tutti i fogli di Si- 
nistra di Roma, ispirati dai diversi gruppi che 
ora si trovano fuori del Governo, dicono questo 
sotto diverse forme. Bene si può’‘applicare in 
questa occasione il verso di Dante: « Le leggi 
son, ma chi pon mano ad esse? ». 

La Riforma, tra gli altri, lo dice chiaramente. 
Essa nè vuole lasciar andare a quell'impo- 
tenza dell'Autorità, che conduce all'anarchia, 
continuando nella via prescelta dal Ministero at- 
tuale, nè vuole la repressione violenta, la reazione. 
Dell'accaduto incolpa il Ministero, che « non ha 
saputo inculcare l'ossequio alle leggi, ed ha fatto 
nascere nel paese confusioni inesplicabili, per cui 
i criteri del giusto e del male, della libertà e 
della licenza sono capovolti ». Bisogna, soggiunge, 
« costringere tutti all'obbedienza delle leggi. Clo- 
ricali, repubblicani ed internazionalisti sappiano 
che la libertà di stampa, di riunione, di asso- 
tiazione non concede ad alcuno it diritto di co- 
spirare, di macchinare ia distenzione della mo- 
narchia e della patria, di accoltellare i cittadim 
per le vie, d'incitare alla sommossa ed all'anar- 
chia, di scagliare bombe in mezzo alla folla. 
Fuorì legge nessuno, neppure gl'internazionalisti; 
Ma le leggi si applichino inesorabilmente contro 
Quei clericali, repubblicani ed internazionalisti, 
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che credono di poter disfare la patria sorta per 
virtù di sacrifizii e per concordia di Popoto e 
di Principe. Un Governo liberale : ma Governo. 
La libertà nelle istituzioni, non nella piazza ». 

V'ho trascritto questo periodo, perchè è l'e- 
spressione di molti giornali anche di Sinistra, e 
perchè viene a dire in fine quello che ripetono 
ora molti, anche deputati e gente estranea ai 
partiti ; cioè che il Ministero attuale non ha sa- 
puto, o voluto far eseguire le leggi e colle sue 
dottrine ha assicurato l'impunità ai ribaldi di 
vario genere e provò di essere, cnesto se si 
vaole, come lo dice, ma anche, e soprattutto, ina- 
bile, come lo confessò. 

Da tali espressioni della stampa di Sinistra e 
da tutto quello che si sente ripetere attorno a 
sè questi giorai e dal contegno degli onorevoli 
venuti a Roma sotto l'impressione di quello che 
hanno udito nei rispettivi paesi, si deve giudi- 
care, che il Ministero potrà anche avere l'ap- 
poggio «del Parlamento nelle disposizioni repres- 
sive cui esso potesse presentare; ma che non 
surà facilmente sostenuto in altro. avendo dato 
troppe prove della originaria sua incapacità. Gli 
uomini di Stato non si formano nelle abitodini 
di una opposizione ad oltranz: ed affatto nega- 
tiva. Non basta giungere al potere per un se- 
guito «li successive eliminazioni per acquistare 
l'attitudine ad esercitarlo. Se la Sinistra fosse 
stata un vero partito governativo, avrebbe fatto 
un'altro genere di opposizione, come s'usa nel- 
l'Inghilterra, cioè non faziosa, nè sistematica, e 
non si avrebbe lasciato sfuggire i migliori suoi 
uomini, per provare poscia gli uni dopo gli altri, 
e sempre con cattivo esito, tutti quelli che le 
restavano, giudicando con si giusta severità i 
colleghi, ma non sapendo fare nulla di meglio 
di loro. ; 

Se si crede che basti proclamare per altret- 
tanti matti quelli che manifestano i loro pro- 
positi di abbattere lo Stato e le sue istituzioni, 
come i barsantini ed altri simili, e che non si 
abbia «da' sottoporli a tutto il rigore delle leggi, 
col pretesto, ché già sarebbero impotenti e ri- 
dicoli, si mostra gi essere maturi per il mani- 
comio più di ‘cotesti ribelli alla volontà della 
Nazione. 

Acconsento, che quanto accadde testè in tutta 
Italia mostrò ? inanità dei colpevoli loro sforzi; 
ma, se dopo l'assalto del cuoco napoletano ven- 
gono le bombe di Firenze e di Pisa, la scena 
scandalosa delle Assise di Firenze, e se è vero 
quel che si dice, un'altra bomba a Livorno e 
l'attacco della Caserma di Pesaro, per portar 
via le armi, la Società non può essere tranquilla. 

Sarebbe poi una semplicità il credere al va- 
lore delle proteste contro l'assassinio di certi 
fogli repubblicani, se quei medesimi si rifiutano 
di aderire ad ua indirizzo cui l'Associazione delia 
stampa avrebbe voluto fare al Re e mentre il 
Dovere, che intese il verbo di Pavia e di Iseo, 
promette di opporsi al Ministerojse se ne scolta. 
Gli studenti repubblicani di Bologna lo hanno 
fatto il loro indirizzo; ma io mi domando come 
mai ci sieno degli studenti, che 31 ch:amano pubbli- 
camente repubblicani rivolgendo la loro parola ‘al 
Re. Io credo prima di tutto, che gli studenti do- 
vrebbero essere mandati a studiare; ma non 
tollererei, che ci fossero studenti repubblicani, 
perchè si ha tollerato che ci sieno professori 
che si professano contrarii alle istituzioni na- 
zionali e che fanno anche della propaganda. 

Il Crispi ha ragione. Le leggi ci sono e do- 
vrebbero tutti eseguirle. In quanto alla stampa 
clemcale, essa ha manifestato bensi i! suo or- 
rore per gli assassini; ma non cessa dal prote- 
stare pubblicamente contro la Nazione, che volle 
essere libera ed una e che per questo combattè 
gli stravieri e soppresse quei Principati, che 
erano in lega con loro e li chiamarono tante 
volte ad opprimere la patria. I fogli ministeriali 
si danno l'aria adesso di accarezzarli questi ri- 
belli di un altro genere, che pure obbedivano 
l’Austria quando li proteggeva, ma li conteneva 
ad un tempo con ben altra severità di noi. 

Insomma è ora di finirla con tutti costoro e 
di assicurare al paese quella tranquillità, che 
gli permetta di avere cura de’ suoi interessi e 
di provvedere nelle vie della libertà. 

L'attentato di Napoli non è un fatto isolato, 
dacchè si scopri taluno, che aveva profetizzato 
la Reggenza; ma, se anche quello fosse un fatto 
individuale; come si potrebbe dire altrettanto di 
quegli scellerati,che prepararono a lungo a Firenze 
eda Pisa le bombe e venuta la occusione le lancia- 
rono sulla folla e che pur ora fecero l'aggressione 
di Pesaro? C'è adunque una congiura di gente 
perversa, una lega di assassini, e non si sa com- 
prendere come cisia ancora in Italia una stampa 
tauto infatuata dietro’ le lassezze deilo Zanar- 
delli da irritarsi quasi che si vogliano colpire i 
barsantini ed i bombisti. Non basta per codesti 
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stolti adunque nemmeno il grido d'indegnazione 

che si levò in tutta Italia? Saremo noi per la 
| costoro partigianeria fatti il ludibrio di tatto il 

mondo? Che cosa vogliono che si pensi. in tutti 
! i paesi liberamente ordinati e civili, di gover- 
! mianti, che aspettano di vedersi l'acqua alla gola 
‘ prima di mmoversi a prevedere ed a prevenire? 

È tanto antica la storia delta Spagna, che non 
! si ricordi più come colà la libertà fu più volte 
i moecisa dalla licenza? Giacchè si è liberi di fare 
! associazioni, io penso che se ne dovrebbero fare 
per tutelare la società dai furfanti quando chi 
dovrebbe farlo non lo fa. 

Fa vergogna e pietà poi, che il dottrinario 
Diritto sì mostri oggi cosi scipito nel chiedere 
quei rigori cui biasimava ieri contro i barsan- 
‘tini ed i repubblicani, per la teoria del non pre- 
venire, Questa teoria l'ha bene intesa l’ intran- 
sigente repubblicanofDovere, che piglia i discorsi 
di Pavia e d'Iseo come fatti a suo favore e 
promette ora l'opposizione consueta, se il Cai- 
roli e lo Zanardelli declinano punto da quella 
dottrina. . 

È pure così: i loro amici ‘i repubblicani non 
permettono al Cairoli ed allo Zanardelli di es- 
sere oggi diversi da quello che evano ieri e di 
prevenire i delitti, che anzi orrendamente si 
moltiplicano anche dopo la gigantesca manife- 
stazione nazionale, che è la più grande condan- 
na di coloro che hanno lasciato venire le cose 
a tal punto. Aspettiamo che il Parlamento dica 
la sua parola, come l'ha detta il paese, che di- 
mostrò di essere stanco di venire sgovernato da 
dottrinarii, o meglio eunuchi politici. 

BITIC fà MELET A 

. «Roma. A.Cor, della sera ha da Roma21: L'ia- 

gresso dei Sovrani in Roma è fissato per domenica 
. #4 nel pomeriggio. — Iersera tornarono ‘i mi- 

nistri Doda, ‘Baccarini e de Sdnctis. Stamane 
attendesi il ministro Bonelli. — Sono ‘tornati 
pure il sindaco Ruspoli e gli assessori municipali 
ricevuti iermattina dai Sovrani. il Re li ringraziò 
delle prove d'affetto dategli dalla città di Roma 

e ricordò essere state splendide anche in occasione 

della morte di Vittorio Emanuele. 

È stata aperta tra il popolo una sottoscrizione 
con contribuzioni da un soldo a uno scudo, a 
favore dei danneggiati dalla bomba scoppiata 
l'altra sera io Firenze. 

— L'Avvenire raccoglie la voce che siasi 
scoperta in Francia una congiura internaziona- 
lista contro la vita dei sovrani d' Europa, e che 
siano stati sequestrati i relativi documenti. 

— L'on. Spaventa ha preso possesso della sua 
carica di Consigliere di Stato, Il presidente, pre- 
sentandolo ai colleghi, ebbe per lui parole lu- 
singhiere. 

— I telegrammi e gli indirizzi dalle provincie 
continuano. L'on. Cairoli ha ricevuto cinquanta 
dispacci, fra cui il seguente: 

< Prego V. E. a farmi avere sue preziose 
notizie, alle quali porto vivo interesse. L' Italia 
tntta deve a lei la vita del suo re: è questa 
una nuova gloriosa aggiunta ai fasti generosi 
della sua preziosa vita, ed argomento di viva 
riconscenza che la casa di Savoia, come gli ita- 
liani, tramanderanno alla posterità. Abbiasi cura 
ed accetti una stretta di mano che parte dal 
cuore, » « Eugenio di Savoja » 

— Aurelio Saffi in un poseritto ad una lettera 
pubblicata dal Dovere, dicltiara intorno all’at- 
tentato : « Protestiamu indignati come uomini 
e come repubblicani contro l'insano misfatto. 
La vita è sacra per noi tanto nei re, -come nel 
cittadino. Il progresso dei tempi, alle forze col- 
lettive dei popoli non chiede per qualsiBsi causa 
la morte di alcuni individui. » 

— ler l'altro nella Cappella dell'Ambasciata 
russa venne cantato alla presenza dell'Ambascia- 
tore e dell'Ambasciatrice, barone e baronessa 
d' Uxkull, e di tutto il personale della Legazione 
un solenne Ye Den in rendimento di grazie 
per il pericolo scampato dal Re d’Italia; S. E. 

* l'Ambasciatore ha ricevuto ordine dallo Czar di 
spedire ‘tutti i giorni a Livadia ragguagli sulla 
salute del Re, che, d'altronde, felicemente, nulla 
lascia a desiderare. : 

«— Il Papa prendendo pretesto dall'attentato alla 
vita del Re farà una Enciclica contro il socialismo 
dicendolo conseguenza dell'educazione odierna 
viziata e dello stato sociale corrotto. (Bachigl.) 

Napoli, Il f'iccolo di Napoli del 19 scrive: 
Il Passanante stamane è stato tradotto nelle car- 
ceri giudiziarie. Il processo sarà certamente com- 
pleto in ‘brevissimo tempo, perchè zelanti come 
sono i magistrati che lo istruiscono, stanno in 
permanenza in ufficio giorno e notte. Stamane 
sono state interrogate varie persone, e parec- 
chie lo saranno nel corso dal giorno. Domani si 
procederà ad un muovo e formale interrogatorio 
dell'assassino. 
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... Inserzioni ‘nella. ciza. pagina. 
cent.25 per linea, Aununzj inquar 
1. ta paginn.15 cent, ‘per oggi.linen. 
Lettere non affrancate; noo.g 
i nvileevono, nè si rentituistonò fe 

Bi noserittà i na 
Il giornale si vendo dal libraio 
A, Nicola, all'Edicola in Piazza 
V.E,e tal libraio Giuseppe Frane 
cesconi ‘in Piazza Giribald 


















Un.aneddoto a proposito: dell'interrogatorio è . 
questo. [Il procuratore generale :Masseci, in'un. 
momento in cui, rivolgendo delle.: domande-‘al 
Passanante, ebbe bisogno della penna ;pe 
scrivere le risposte, :gli venne in-aiuto lui, 

cusato, e gliela presentò intinta d'inchiostro, Il 

procuratore del re ebbe paura, senti ribrezzo, ‘e 

lanciò lontano quella penna... pp gi 

L'on. Cairoli è stato di nuovo-ascoltatoin un 
esame giudiziale per dichiarare’ se . ‘persiste’ 
tuttavia nei suoi dubbi intorno allaidentità del- 

l'arma dalla quale fu ferito. Egli:ha detto di 

potere dichiarare risolutamente’ non essere quella 

l'arma feritrice; ‘ed i periti ‘i’quali hatino”p 
ceduto ad un esame sul coltéllo: medesiiò* han ‘ 
dichiarato che la ferità può essere 
dall'arma reputata. n bj 

D'indizii i quali ‘stabiliscazio le. relazioni! 's6: 
grete del -Passanante” con internazionalist 

è difficile che se n'abbiano ben ‘pres 

l'istruzione è stata affidata ad esperti 

di magistrati. : 
Noi a questo proposito demmo ieri € 

notizia; quella d'essersi sulla tracce | rnoto. 

il quale il mattino della venuta dei sovrati era. -'. 

stato udito a pronuoziare all’orecchio”d'ità ‘com: 

pagno: Stasera o domani la reggeh È 

stato tratto in arresto; ed ora naturà 

è più un ignoto. Egli chiamasi‘Eltvir 

i Un altro gravissimo indizio “breoccu 

! l'autorità giudiziaria. ed è l’essersi 

sapere :clie esistessero relazioni intim@ ‘ti 

1 sassino e quel tale Sctiettini,‘ieri’‘arrestatòt “il 

quale sarebbe il capo degl’Internazionalisti ‘éti 

stanno ‘qui in Napol:. Lo ‘Schettini, ‘è ‘ve 

testa la sua innocenza afferinando' essere 

principii quelli d'un riformatorio “nè':più:e ; nè' 

meno, e di non aver.nulla di:'comun 

vigliacco il quale ha attentato.ialla: vita 
— La Stampa reca: Da nostre. informazi 

da fonte attendibilissima, sappiamo che. ;istata ‘ 

rinvenuta fra le carte, dell’aggressore del, Re una 

lettera del’ signor A... di Salerno:-‘pervenutagli: 
alcuni giorni .fa. Con questa. lettera. avi 
al Passanante una somma di danaro < gl 

vano istrazioni sul da fare; vi. sono. -poi , 

lettera. molte notizie di cui non si capisce*. 

fettamente il senso. Le autorità sono sulle;ita 
cie dei complici. SERI 

, Il Passanante, tradotto davanti ‘al 

istruttore Azzariti, non voleva ripe 

gatorio già subito innanzi al ‘quest 

ingiunzioni dei magistrati rispose di e; 

nitore della repubblica universale. .; 
— Che ‘intendi, gli fu chiesto, per re 

universale? x 

— Ecco: dal 1860 fin' oggi tutti, 
che sono stati al potere non hanno, mai 
conto del loro operato, sicchè: occorre 
sbarrazzarci di costoro: poi giù le autorit 
dobbiamo governare in nome di. Cristo. 

. gli fu chiesto: 1 1.5 
— Siete pentito di ciò che avete esegui 
“— Pentito?.. e perchè ? Se avessi voluto 

tirmi, non avrei meditato da tre giorni il.r 
— Avete dunqne eseguito un atto er ic. 
— Eroico no! Ma non ho prescelto il 
ed il luogo di un volgare assassino;:, | .:; 
Uno dei giudici si mostrò indignato da'quella. 
risposta. VE SIN, 
— Si calmi, ha detto il detenuto.. Ella 
Bistrato e deve procedere con calinà..i. ‘Dovreiio 
| piuttosto essere agitato per la sorte. fatale ‘ che." 
mi attende. a ; 





























































(Corr. della se 
Napoli 21. Ad ogni ora del giorno’ si. vediné 
passare nella Reggia fitte colonne di :deputazioni 
di Napoli e delia provincia. È impossibile: fare®di 
più per dileguare la impressione dell'attentato: 
I sovrani sono commossì per tanta:unanimità è 
tanto calore. LS 
Ieri ebbimo nuove faste: pel natalizio della re 
gina. Si organizzò uno spettacolo: riuovo: la... 
rassegna cioè. degli alunni e delle. alunne -delle: 
scuole municipali sulla piazza: del Plebiscito: U 
commissione di alunne recò nel: palazzò..réàle”i 
doni per la regina e per il principino. :Alla.sera 
pol gran serenata: centomila persone ‘avrati .- 












preso parte alla dimostrazione. 

La salute dell'on. Cairoli, migliora sempre, 

Tutte le ‘colonie straniere che ‘si ‘trovano a | 
Napoli hanno fatto ‘indirizzi al - re,‘ Quest'oggi.. * 
arrivano la Deputazione Provinciale e ‘una Come © ** 
missione uumerosa di sinilaci della. Basilicata. © 

L'assassino è stato trasferito nelle carceri di 
S. Francesco. Gli atti istruttori contio ‘lui sono 
terminati, ma continuano le indagini mella. vpi» 


nione di trovare un complotto. Un'“proclama 
Noi dob- 





dal Passanante scritte, diceva ‘così: « 
biamo fare una: guerra accanita di-aoni, voa 








voluzione. Questa ‘guerra sarà una! vera distfus  * 
la tine della pio« 
> id 


zione, un fratricidio universale, 
prietà. » {Secolo} ‘ 






























N Roma dì Napoli reca i 
Lal Regina; pronuaciò alcune frasi che lo erano 
suggerite dal suo cuore di moglie e di madre. 
A. un deputato disse: « La giustizia -popolare è 
* "tremenda’ nella sua rapidità, ma talvolta è santa; 
ssil’assassino fosse stato castigato per mano di 
popolo; che esempio! Però' meglio «così! La gia» 
tizia è salva. » . . 
L'augusta donna lasciò. ‘anche trasparire, un 
‘istante, quale scoraggiamento l'avesse colta su» 
ito” dopo il-misfatto © « L'infame attentato, disse, 
imi’ba'contristata immensamente, non tanto per 
«it rlato materiale. della. cosa, quanto per il lato 
morale, La poesia di:Casa Savoia è finita. Non 
tremo: più scendere liberamente solì in piazza, 
“il'popolo anche n piedi, come facevamo a 
l'orind +: qualunque delegato di P. S. si. crederà 
ad'ora in poi autorizzato;a porsi appresso lo spor- 
Atellò«della nostra carrozza.» . - 
«Non garantiamo il testo di queste parole; ne 
«gditantiamo però la sostanza. Furono rivolte a 
l'un:onorévole deputato nostro amico. è 

























Franbia. Hanzo un'anima da salvare i de- 
utati. francesi; se non lo sapessino, ce l'avrebbe 
tto sapere. il signo» Baudry-d'Asson, bonapar- 
7 iche, discutendosi l'elezione del siguor de 
«M cha cominciato col tirare in ballo l'anima 
del signor. Thiers. Ciò ha dato luogo a un dia- 
loghetto ascetico, che crediamo nuovo nella storia 
arlamentare di, qualsiasi paese. nn 

;Baudry-d'Asson, Il signor Thiers. è in purga- 
dorjo a espiare tutte le sie. colpe;e a farci Ja 
sua salute, 
resideni 




















Signor de Baudry- .d'Asson, non 
î, gecuparvi della salute degli altri, 
tevi into. della vostra. a 

de sson, Avremmo, parecchie aniine da 
se ci ocgupussino, di quelle dei ‘membri 
‘a, cominciando dalla vostra, signor 









prego di nou coccuparvi. che 


















sson. Come volete. signor presidente, 
he tanto : nella Camera quanto nel 
6,, veduto delle anime . discretamen» 
io.Iaformino ìl truffatore Ordinaire 
«Duverpier,.. e il giocatore ‘di 








, senatore Iacotìn.: re 
‘i: — “Alla siuistra della Cameva' riunitasi, giun- 
-hisero eccellenti informazioni sulla propaganda per 
“»blerelezioni; senatoviali. i... i... È 
«uu .La' maggioranza della: Camera rifiuta di 
SBeartare ile questioni irritanti relative alla: poli» 
#itica' del: 16 maggio, ‘come ‘era stata consigliata, 
|. Hiper poter procederè più sollecitamente alla dis- 
‘. a-qoussione dei. bilanci, ., s 
-4H'Journat des -Débats anuuncia ‘che Dufaure 
“linterverrà«in Senato per aspettarvi le interpél- 
lanze che Ja destra vuol fare sulla politica del 
«‘ministèro: Si fanno circolare petizioni per chie- 
. dere il. processo degli ex ministri. È 
%-! Germania. Dispacci'da Berlino recano che 
imperatore farà il sno ‘solenne ingresso : nella 
‘’eapitàle il 5 dicembre. Una sottoscrizione aperta 
“per festeggiare l'avvenimento ha ‘prodotto circa 
30,000 franchi. L'imperatore pubblicherà’ tosto 
? ‘up -protlatna col quale ‘feliciterà ‘suo figlio delle 
acità dimostrate nell'esercizio della reggenza. 
“presume che-il- principe di Bismarck non ri- 
tornerà a Berlino ‘pel ritorno del Sovrano, perchè 
uméroso personale formante l'ufficio centrale 
“Cancelleria imperiale ba accompagnato il Can- 
*“celliere-a Laucaburg dove fu ‘installato un uf- 
ficio telegrafico con apposita linea'in corvispon- 
‘ dénza' col Ministero degli Esteri. Ciò fa supporre 
che'il'soggiorno di Bismarck a Lauenburg sarà 
‘| piuttosto di lunga durata. 






















* CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


..  Dimostrazioni 
, contro il'tentato' regicidiò. 
Camino di Codroipo pure si distinse con le 
dimostrazioni più affettuose, Messa solenne e Te 
«Deum. - nella funesta. circostanza dell'attentato 
infando, per buona sorte riuscitò a vuoto, con- 
tro la-preziosa esistenza di Re ‘Umberto Primo, 
«nostro amatissimo Sovrano. Le: autorità ed j di- 
5 ‘pendenti comunali, i militi in permesso in uni- 
- "forme e la maggior parte. della popolazione; as- 
««sistettero: commossi’ alla sacra funzione; quale 
ringraziamento a Dio. per aver tutelata la per- 
‘sona-a:la vita del migliore dei. Re. Le. campane 
suonarono & distesa dda mane a: sera in. segno 
di ‘gioja. immensa: per lo: sfuggito pericolo del 
«secondo Re, galantuomo. Viva’ l'Italia, Viva 
ri:le-Casa di Savoja. ©“. Z. 
Gi sprivono da Pontebba in data 20 corr.: 
:-Poptebba, ultimo paese d' Italia, è obbligato 
cad attingere le notizie dall'estero, e lo. attiage 
assai ‘più presto da Graz, Capoluogo della Stiria, 
jdj, quello che da Udine. IPER e 
..° Jeri 19;;corr. appena si leggeva nella Zeitung 
di Graz ailito ‘attentoto a S, M. il nostro 
Re. Pontebba dimostrava al forestiere non essere 
i meno italiana di alcun capoluogo: un dispaccio 
«: partiva per S..M..iLRe, s’imbandiera la contrada 
i "da nni paesana subito offrivasi, e principiava la 
sifesta collì Inno Reale: le. campane: della. Chiesa 
parrocchiale suonavano a festa, le salve di mor- 
faretti ribombavano nell’aere, Si facea notte; ma 





































in Pontebba ritornava la luce, Al un tratto la 
finestra tutte delle caso risplondovano, Si deve 


* far menzione speciale, che l'illuminazione prin 





cipiava alla Casa parrocchiale 0 terminava al- 
1’ Ufticio doganale, L.  X 
Da Cividale, in data 21 corr., ci scrivono: 
Oltre a quello che vi ho riferito l'altrieri 
delibo aggiungere che la Società Operaia di qui 
spediva pur essa a S. M. il Re ed al valoroso 
suo difensore l'on. Cairoli un telegramma di con. 
doglianza, di congratulazione e d'avgurio. 


Jerlaltro nel Puomno, presenti tntte le Auto» ‘| 


rità Municipali e Governative, il deputato on. 
Pontoni, una numerosa rappresentanza della So- 


. cietà Operaia, tutti gli alunni ed alunne del 


Collegio, dell'Istituto Costantini e delle scuole 


. Comnnali, e moltissimi cittadini, fu cantato so- 


lerine' Te Dewn. 

Teri la bandiera nazionale apparve in molti 
luoghi della città a festeggiare la prima volta 
il Natalizio di Sua Maestà la Regina, o nelle 
scuole tutte fu data vacanza. 

La sera il Teatro Sociale fu nuovamente illu- 
minato e vi si volle ripetuto l'Inno Reale, ac- 
colto sempre da fragorosi applausi. Non tutto 
il senno adunque è smarrito e noi ce ne ricon- 
fortiamo, traendo sereni auspici per l'avvenire 
d’Italia, : 

— Sulle dimostrazioni. fatte a Codroipo e a 
Gemona abbiamo ricevuto due lettere che, per 
mancanza di spazio, dobbiamo rimandare al pros- 
simo numero. 

IjFoglio periodico: della R. Prefete 
tura ‘di Udine (o. 96) contiene : 

‘898. Avviso d'asta. Essendo ottenuta miglio- 


“ria in grado di ventesimo pel taglio e vendita 


delle piante esistenti nei ‘boschi demaniali Ro- 
veredo e Mantova sì fa noto che nel 2 dicem- 


‘bre p. v. si terrà presso l' Intendenza di Finanza 


in Udine un nuovo pubblico incanto pel definitivo 
deliberamento sul dato dell’ottenuta miglioria. 
899, 900, 901, 902. Avvisi per vendita cvalta 


‘dl'immobdili. L'esattore di Codroipo fu noto che 


nel 10 dicembre 1878, présso la r. Pretura di 
Codroipo, sì procederà alla vendita a pubblico 
incanto di ‘immobili siti in Bertiolo, Camino, 


‘ Beano; Varmo'e,Madrisio, appartenenti a ditte de- 


bitrici verso l'esattore ‘stesso. (Continua). 


Un altro dei Mille ‘appartenente alla no- 
stra Provincia, il cui nome fu per inavvertenza 


‘‘omniesso nell'elenco pubblicato agiorni «scorsi, 

? ‘è il sig. Luigi Riva da Palazzolo. ) 

© Ponte sul Fella a Chiusaforie, Atirae 
l'atterizione dei ‘tecnici il ponte in ferro ‘è tra- 


vature reticolari che sì sta costruendo 'presso 


, l'officina Miani e Venturi in Milano, pel pas- 


saggio del Fella a Chiusaforte. Il ponte dovrà 
essere della lunghezza di metrî 156.40, diviso in 
due travate uguali della luce netta ciascuna di 
76 metri. Tali travate sono le più ampie finora 


‘costruite in Italia; esse superano la luce netta 
di quelle del ‘ponte di Mezzana Corte di circa 


due metri; la loro altezza è di metri 7.30 e 


. sono a_ doppia parete reticolare. Questo ponte 


richiederà circa mezzo milione di Kilog.i di ferro. 
Emigrazione al Guatemala.Il Ministero 
dell' Iuterno . ha diretto ai Prefetti del Regno 
la seguente circolare : 
Certo Pietro Boero,.azente di emigrazione, re- 


. sidente a Marsiglia, 12 Rue Pavè d'Amour, ha 


stipulato .una convenzione col signor Finaco, 
«ricco «proprietario del Guatemala, colla quale si 


. obbliga. di mandare, quest’ultimo, sotto determi- 


nate condizioni, un certo numero di emigranti. 
Sulla .base di questa convenzione il Boero ha dif- 
fuso per l’Alta Italia una Circolare, nella quale 
sono esposte le condizioni che sono fatte agli emi- 
granti nel Guatemala. 

Se nen che fra le condizioni enumerate sulla 


.circolare e le condizioni stipulate nel contratto, 


corrono delle diîlerenze notevoli di guisa che si 


| può affermare con tutta ragione che le prime 


sono state pensatamente falsate per indurre più 
facilmente i nostri contadini all'emigrazione. La 
società d'immigrazione del Guatemala parlando 
di questa circolare, dice. che essa è piena di 


| concetti ambigui ed inesatti e che varie delle 


offerte in. essa fatte, sono inadempibili. 
Sedotti dalle fraudolenti promesse del Boero 


. 189 emigranti, quasi tutti, meno pochi, del vi- 


cino Trentino, e delle provincie dell'Alta Italia, 
sono già sbarcati al Guatemala, e pare che altri 


:250 arruolati dal sig: Buch, armatore di Mar- 


: ‘siglia, e socio. del Boero, siano pronti a seguirii. 


Io. comunico. queste cose alla S. V. onde metta 
in guardia i suoi amministrati contro Je sedu- 


«zioni deì Boero e dei suoi agenti, e in ogni modo 


li avverta, che ove persistano a rendersi facile 


| zimbello- di truffe ormai troppo frequenti e troppo 


, manifeste il Governo è fermamente deciso di 
non accordare il menomo sussidio per il loro 
«rimpatrio. ..!...-: 

Programma dei pezzi musicali che saran- 


‘no ‘eseguiti. domani ‘dalla Banda del 47° Regg. 


sotto la Loggia alle ore 12 merid. ‘ 


1, Marcia.‘ 

2. Mazurka Carini 
+ 3, Parte 1) È 

4: Partè 2) Vita musicale di Verdi Carini 
+ 5. Parte 3)» 

6. Sinfonia -« Promessi Sposi » Ponchielli 
7. Valtz « Sangue Viennese » Strauss 


| Istituto Filodrammatieo. Îl variato trat-. 


tenimento straordinario datosi iersera nelle sale 
superiori del Teatro Minerva ebbe un esito il 











più Intllanto, Num soncorso deg 
tevvenati, e tutti i signori dilettanti ottennero 
fragorosi applausi per it modo inappuntabile con 


‘qui osegnirono i pezzi indicati nel programma. 


L'accademia si chiuse con alcuni ballabili. 
‘Tontro Minerva, Questa sera, ore 8, pri. 


“ma rappresentazione della Compagnia equestre. 
ginnastica Steckel e Truzzi. 


+ Apoplesla. Certo V. G. di anni 72, di Ge- 


| mona nel restitnirsi alla propria abitazione venne 


colto, sulla pubblica via, da apoplesia fulminante. 
Ferimendi; In Marsure (Aviano) i fratelli S. 
venuti a diverbio con L. M.. passarono poi alle 
mani, e dopo averlo percosso gl'infersero una 
ferita, con una ronca, all'orecchio sinistro. An- 
che in Porpetto in una rissa sorta fra i conta- 
dini Z. G, e 13, G. questo rimaneva ferito alla 
fronte ed al naso, Nella stessa rissa furono feriti 
altri due individui che erano andati in aiuto 
di uno dei litiganti. Certo P. G. di Raccolana 
avendo rancore con certo C. L. per gelosia di 
mestiere, vedutolo passare per la via, gli scagliò 
addosso un sasso, ferendolo così alla testa. 
Contrabbando. Le Guardie Doganali di 
S. Pietro al Natisone eseguendo una perquisi- 
sizione al domicilio di G. A. e P. À sequestra- 
rono una quantità di tabacco d'estera provenienza. 
Contravvenzioni. I Reali Carabinieri di 
Sacile contestarono 7 contravvenzioni alla legge 
sui pesi e misure. 
Arresti, Quelli di Cividale arrestarono un 
individuo trovato in possesso di uno stile. 
Furti. Ignoti, introdottisi nella stalla di pro- 
prietà di D. E, rubarono una caldaia di rame. 
Ciò fu in Castions di Strada. — Malfattori sco- 
nosciutì rubarono dal granaio di F. O. di Avia- 
no un ettolitro e mezzo di granoturco, due pac- 
chi dì tela ed alcuni indumenti. 


FAT TI VARII 


Molte persone sl Inmestano di provare 
ogni mattina, nello svegliarsi, un grande in- 
commodo ni bronchi, come un soffocamento pro- 





dotto nella parte posteriore della gola da mu», 


cosità più o meno spesse. Per sputare si fanno 
violenti sforzi che cagionano sovente la tosse e 
qualche volta le nause; e non è che a grande 
stento, dopo un'ora o due di incommodo, che si 
gionge a liberarsi da quanto faceva ostacolo 
alla respirazione, È rendere un vero servigio a 
tutte le persone attaccate da quest’ affezione 


‘tanto penosa l’indicar loro il rimedio; trattasi 


semplicemente del catrame, tanto efficace in 


‘’tutte le affezioni dei bronchi. Basta inghiottire 


ad ogni pasto due o tre capsule Guyot al ca- 
trame, per ottenere rapidamente un benessere. 
che troppo sovente invano erasi cercato in gran 
numero di medicamenti più® meno complicati 
e dispendiosi. Otto o nove volte sopra dieci, 
questo incommodo di ogni mattina scomparirà 
completamente coll’ uso un po' prolungato delle 
capsule di catrame. 

Giova ricordare che ogni boccetta contiene 
60 capsule, e questo modo di cura costa un 
prezzo insignificante, 10 o 1ò centesimi al giorno. 
» Questo prodotto, a cagione del suo conside- 
vole smercio, ha suscitate numerose imitazioni, 
Il signor Guyot non può garantire che le boc- 
cette che portano la sua firma stampata in tre 
colori, ° 

Le capsule di Guyot trovansi in Italia quasi 
in tutte le farmacie. 


Bufera in mare, Si ha da Venezia 21: Jeri 
si scatenò, una terribile bufera in mare. Un va- 
pore della società Florio dovette ancorarsi a Ma- 
lamocco. Vicino a Chioggia fu capovolto un bra- 
gozzo: perirono quattro vomini dell’ equipaggio. 
Un altro bragozzo volò tosto in soccorso dei 
naufraghii ma la furia della bufera ne slanciò 
in acqua il timoniere, che, travolte dalle onde, 
rimase affugato. Altri naufragi si annunziano av- 
venuti lungo l'estuario; fino ad ora non si hanno 
notizie di vittime. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Le più recenti notizie che giungono dalla Ru- 
melia orientale non danno molta lusinga sull'e- 
secuzione del trattato di Berlino e sull'esito dei 
lavori a tal uopo intrapresi dalla rispettiva com- 
missione. Quest'almeno è l'impressione che desta 
una lettera da Filippopol della Poliliselu: Core. 
che dice fra altro: Il principe jDondukoll-Kor- 
sakoff chiamato a Livadia dallo Czar, giunse qui 





. inaspettato e fu fatto segno alle più clamorose 


ovazioni, e alla Deputazione bulgara che gli si 
presentò per interessarlo d'aver a cuore l’unione 
della Bulgaria e farg: nota la impossibilità del 
ritorno della Rumelia orientale sotto il dominio, 
quando pure indiretto, dei Sultano, diede le mi- 
gliori speranze e disse che i patrioti bulgari pe- 
tevano con tutta fiducia abbandonar la loro sorte 
nelle mani dello Czar, le cui benevole intenzioni 
a favore di tutte le nazioni dell'Oriente erano 
già notorie. Il principe Dondukoff fu questa volta 
meno aperto del solito, ma delle sue parole ben 
si comprende che egli si adopera, come del resto 
lo fanno anche gli'impiegati suoi dipendooti, a 
render nullo il patto di Berlino. La Turchia, dal 
canto, per quanta lo può, cerca di fare lo stesso, 
e difatti le ultime notizie dicono che la lega 
albanese, che rifiuta risolutamente di dare Pod- 
gorica al Montenegro. si è ricostituita militar- 
mente d'accordo col Governo ottomano. E così 








il trattato di Borlino osista! 


— Leggosi nella Pala di Bologea: Eeco 
brovemente «egli arresti fatti feri sera durante 
la dimostrazione alla Regina e al Re, 

‘Quando i dimostranti crano al Pavaglione, un 


« talo uscì col grido? Morte al Re!. Scorto dalla 


folla, questa gli fu adosso gridando : AbZasso 
gli assassini ! è indirizzandogli minaccie, (Quel 
tale avrebbe passato un brutto quarto d'ora, se 
non fossero sopraggiunte le guardie, le quali a 
mala pena, in mezzo ad una folla indignata con. 
tro il provocatore, lo condussero in palazzo. 

Quindi. separatisi i dimostranti, poco dopo nel 
portico della Gabelln un tale gridò: Viva la 
Rivoluzione, vogliamo pane e lavoro. Dopo quel 
grido quel tale faggi, ma venne inseguito, rag. 
giunto e sarcbbo stato ‘porcosso, se le guardie 
non lo avessero preso anche lui sotto la loro 
custodia. 

In via Castiglione poi da un altro assembra. 
mento di dimostranti parti ilf grido: AVbasso 
gl'Internazionalisti, contro il quale grido cinque 
o sei protestarono 0 ne nacque una contesa, Chi 
emise quel grido venne lievemente ferito nella 
guancia destra. 

I due arrestati appartengono ai malviventi; 
uno sopratutto è ammonito ed è stato condan- 
nato più volte. 


— Non è il deputato Bonghi, bensi il depu. 
tato Billi, di sinistra, quello che ha detto al 
Re, in Napoli, essere necessario cambiare mi- 
nistri. (Arena). 

-—- Il Re ha detto al prof. Bertoli: 

« Senza Cairoli e senza un po' di sangue fred- 
do mio, oreda, professore, che non me la sarei 
cavata così, » 

— Telegrafano da Roma alla Persev.: Uggi 
s'è diffusa nella Camera la notizia d'un moto 
internazionalista a Pesaro, Sarebbe stato assa- 
lito il quartiere del Distretto. Gli internaziona- 
listi sarebbero stati respinti; alcuni soldati fe- 
riti. Finora però manca la conferma, 

— La Perseveranza ha da Roma: Domati 
si pubblicherà un manifesto del generale Gari- 
baldi agii elettori del primo Collegio di Roma, 
in cui si stigmatizza l'attentato di Napoli. 

Il programma delle feste pel ritorno del Re 
ricevette qualche moditicazione. La ritirata con 
fiaccole s'effettuerà il giorno successivo all'arrivo. 

Il Questore s'impegnò di guarentire il man- 
tenimento dell'ordine in occasione del ritorno 
di S. M. il Re sotto la sua responsabilità, sola» 
mente quando gli fosse permesso di prendere i 
provvedimenti giudicati necessari. L'on, Zanar 
delli vi consenti. Stanotte si operarono moltissimi 
arresti di persone sospette. 


‘—Roma 22 (ore 11 pom.). È certo che l'assassino. .. 


Passanante sarà giudicato dal Senato del Regno 
costituito in alta Corte di Giustizia, come già 
vi telegrafai da parecchi giorni. Il Ministero è 
tutto concorde iu questa opinione. Posso ass: 
curarvi che il papa inviò le sue felicitazioni al 
Re Umberto a mezzo del principe Amerleo, 

L’onor. Mordini si è recato a Napoli. Si 
fanno grandi preparativi per accogliere i So- 
vrani nel loro ritorno alla Capitale. Duecento 
giovani chiesero al questore di potersi organiz: 
zare per far scorta d'onore alla Stazione. 

E falsa la notizia data dall’ Osservatore 
romano che alla volta di Roma viaggino degli 
internazionalisti per trovarsi qui all'ingresso dd 
Re. Smentite che a Livorno accadessero disor 
dini: così pure smentite che ne siano accaduti 
a Siena e a Pesaro. Vennero arrestati duecento 
internazionalisti, vera roba da galera. Qui in 
Roma fu scoperta una fabbrica di bombe. Fi- 
rono visitati i sotterranei di Montecitorio e del 
Quirinale. (4dr./. 

Roma 21. Il Dirilto dice che Noailles rin: 
graziò il Governo italiano a nome del governo 
francese per l’efficace cooperazione dell'Italia 
negli officii fatti dalla Francia in favore dell 
Grecia. 

Roma 21. L'Associazione della stampa, riu 
nita stasera in assemblea generale straordinari 
numerosissima, deliberò il seguente ordine de 
giorno: «L'Associazione della stampa riunita il 
assemblea generale straordinaria partecipa 
sentimenti di esecrazione contro l'iniquo atteni 
tato avvenuto a Napoli, e si unisce alle congre 
tolazioni unanimi per la fortunata salvezza de 
Re d’Italia. » Deliberò poscia un plauso a Cairoli 

Berlino 21. L'assemblea comunale di Berlin 
decise di telegrafare al Ike Umberto le felicita 
zioni più vive in nome di tutti i cittadini dell 
capitale. è 


Versailles 21. (Camera) Say. rispondend 
a Haeotjens, fa l'elogio del 3.00 ammortizzabile 
riguardo al 50/0 dichiara che il Governo si ri 
serva il diritto di conversione, ma subordinan 
dolo all'oppurtunità. La discussione generale del 
bilaneio fu chiusa. Furono approvati i bilan 
della giustizia e degli esteri. 

Parigi 21. Un telegramma da Calcutta 2 
annunzia che tutte 'e colonne inglesi ricevette! 
l'ordino di passare oggi la frontiera. Le autorit 
sequestrano i «lispacciî che parlano dei movimen 
delle trappe; tuttavia parecchi giornali di Pari 
annunziano che lord Lytton ricevette ordine 








50 CGS i ON si a 


‘Ric iR ORI OO 


ha 










ui di AINCD i RE 


attondoro fino al 30 corranto, ultimo (termine 
accordato all'Emico a rispondoro. 

Bucarest 21, La Commissione internazionale 
por la delimitazione della froutiera fra la Doliru- 
scia e la Bulgaria terminò i lavori in senso fa- 
vorevole alla Rumenia, 

Berlino 22. Kaufsman, presentando la spada 
all'invinto afgano por essere consegnata all'Emiro, 
disse che chiunque trovasi d'accordo colla Rus- 
sia non ha nulla a temere. 

Berlino 22. È smentito che l'esercito russo 
del Cancaso sia posto sul piede di guerra. 

Parigi 22. Gambetta ricevette un dispaccio 
di Cairoli che lo ringrazia delle sue felicitazioni 
scorgendovi un nuovo pegno di amicizia di Gam- 
betta per l'Italia. 

Buda=Pest 22. È probabile che Savfet sia 
surrogato da Said. 

Madrid 22, La Correspondencia dice cho 
parecchi Gabinetti feccro sapere alla Svizzera 
che richiameranno i loro rappresentanti se cone 
tinua a ricevere gli anarchici di tutti i paesi. 

Bucarest 22, Il comandante russo in Ru- 
menia ricevette l'ordine di aggiornare la partenza. 

Lahore 22. La colonna di Kuram occupò il 
forte di Alhmadsham. 

Vienna 22. Le proposte di credito per l'oc- 
cupazione furono gis presentato ad entrambe la 
Delegazioni. Nella delegazione ungarica Falk 
interpellò il ministro degli esteri se abbia noti- 
zia che la Russia frapponga ritardi allo sgombero 
della Dobrugia, voluto del trattato di Herlino. e 
per farlo reclami dalla Rumenia lu conclusione 
d'una convenzione che le accordi il passaggio 
per la Dobrugia, anche oltre il termino fissato 
in convenzioni ulteriori. Ritiene il ministro am- 
missibile una tale interpretazione del trattato di 
Berlino che ne faccia dipendere l' esecuzione da 
condizioni posteriori, ed è egli lecito di eludere 
cun pretesti.le disposizioni del trattato di Berlino. 
concernenti la piena evacuazione della Rumenia? 

Lonita 22, Giusta lo Standard, 1° inviato 
americano pagò i 5 1j2 milioni di dollari asse- 
guati all'Inghilterra nella questione della pesca. 
La Reuler ha da Lahore 21: Le truppe avanza. 
tesi da Quettah giuosero a Kushtak, dieci mi 
glia distante da Quettah, ove regna intenso freddo, 
Ogni reggimento conta 100 malati. L'agente iu- 
glese nel Beludgistan comunicò a capi del paese 
il proclama del Vice ro, nel quale si dichiara che 
la guerra vien fatta unicamente contro l'Emiro 
dell'Afganistan. 

Budapest 22. Nei circoli delegatizii si assi- 
cora che tra l'Austria e ln Turchia sta per esser 
stipulata la convenzione che stabilisce l'occupazio- 
ne di Novibazar. 

Si assicura pure che Andrassy, rispondendo 
alle interpellanze dei deputati polacchi el unghe- 
resi, accentuerà l'ubbligo che ha la Russia di 
eseguire alla lettera il trattato di Berlino; egli 
respingerà le pretensioni del gabinetto di Pie- 
troburgo tendenti ad ottenere dal governo di 
Bucarest il libero passaggio delle truppe mosco- 
vite attraverso il territorio rumeno. Herbst, op- 
ponendosi a nuove spese proposte da Teuschi a 
vantaggio della marina di guerra, pronunziò in 
seno alla Delegazione un discorso oltremodo pes- 
simista. Delineò la situazione generale con fo- 
schi colori, parlò della rovina in cui sono piom- 
bate le finanze austro-ungariche, e «della neces» 
sità urgentissima di porvi riparo. Le sue parole 
produssero una viva impressione. È aspettato qui 
da Mostar il generale Jovanovich. 

Leopoli 22, Il governo ordinà una inchiesta 
disciplinare contro la polizia, disponendo in pari 
tempo che vengan» rilasciati tosto in libertà gli 
studenti ed i cittadini arrestati, 

Costantinopoli 22. Da notizie autentiche 
pervenute alla Porta, risulta che i russi hanno 
concentrato attualmente in Rumelia 230,000 
uomini con 800 cannoni. 


ULTIME NOTIZIE 

Napoli 22. Il circolo alla Corte fu iersera 
brillantissimo. Tutte le classi vi erano rappre- 
sentate. I Sovrani si ritirarono dopo mezzanotte. 
Stamane S. M. il Resi recò a cacciare nel parco 
di Capodimonte. 

Napoli 22. Sua Maestà il Re alle ore 5 si 
recava a visitare il presidente del Consiglio Be- 
nedetto Cairoli, e gli consegnava la medaglia 
d'oro al valore militare accompagnandola colle 
espressioni più affettuose. 

Vionna 22. La /yesse annunzia che non si 
conferma la notizia dovere il conto Andrassy 
fare lunedì, nel comitato della Delegazione au- 
striaca, l'esposizione sulla politica estera. An- 
drassy dichiarò che egli non giustificherà la sua 
politica nel comitato, na in piena seduta della 
Delegazione, alla quale farà direttamente le sue 
comunicazioni. 

Moma 22. Si assicura che il Papa pubbli- 


cherà un'enciclica sul socialismo, prendendo ar- 
gomento dagli attentati commessi contro i mo- 
narchi della Germania, della Spagua e dell'Italia, 
s richiamando l'attenzione di tutti i governi 
uelle gravi condizioni sociali. 

Londra 22. Lo Standard annuncia che la 
colonna di Kuzum ha preso il forte di Amads- 
hana, Il Daly Telegraph dice che le truppe 
inglesi apersero il fuoco il 21, contro Ali Mus- 
gid, e che gli Afgani vi risposero vivamente. 
Giusta il Dazly News, gli Afgani avrebbero 
abbandonato, durante la notte, Ali Musgid, dopo 
che la brigata Lytter ebbe occupato i de/ilé 








ce LIT 
allo spallo del forte. La dotta brigata occupò 
Ali Musgid il giorno dopo senza comliattimento. 


Vienna 22, La Politische  Correspondenz 
ha i soguenti telegrammi : 


Costantinopoli» 21, Nuove insor- 


difilcoltà 


soro fra la D'orta e la Grecia, La nota proposta . 


turca, relativa alla cessione territoriale limitata 
alla sola Tessaglia, fu sfavorevolmente accolta 
in Atene, La Grecia insisto perchè lo trattative 
siono avviato salla base delle disposizioni del 
trattato di Berlino; o siccome la Porta non si 
mostrava disposta a farlo, fu differita la nomina 
dei delegati tarchi. In quanto alla convenzione 
relativa all'occupazione di Novibazar, corre voce 
cho presentamente si stia occupandosi dell'elu- 
borazione di un nuovo progetto di convenzione, 
che offeirebbo maggiori prospettive di una soddi» 
sfacente soluzione di tale questione. Questa nuo- 
vissima fase fu preceduta dalla rejezione, per 
parto del conte Zichy, di alcune pretese turche. 

Scutari 21. I capi della Lega albanese, nella 
loro ultima riunione a Prizrend, stabilirono di 
chiedere alla Porta il riconoscimento dell'auto- 
nvmia albanese sotto l'alto dominio della Porta, 
la nomina d'impiegati indigeni e la ammissiono 
della lingua albanese nella corrispondenza uf 
ficiale. 

Budapest 22. (Delegazion» austriaca). Il 
conte Andrassy, rispondendo all' interpellanza 
Grocholski e consorti, dice che anche il governo 
ebbe notizia che la Russia esige dalla Turchia 
la conclusione di un trattato definitivo di pace, 
e che l'ambasciatore russo Labanofî si erpresse 
non ritenersi la Russia obbligata a sgomberare 
il territorio turco prima che sieno scorsi tre 
mes: dalla conclusione della pace detinitiva, che 
dev'essere ancora concordata. Il governo è d'av- 
viso che i punti del trattato di S. Stefano, non 
modificati da quello di Berlino, restano in vi- 
gore per umbi i contraenti: la è poi una ques- 
tione tra la Russia e la ‘l'urchia se, per la ese- 
cuzione delle condizioni di pace, sia necessaria 
una convenzione speciale: però, giusta il punto 
di vista del governo, l'evacuazione non potrebbe 
in alcun caso farsi dipendere dalla conchiusione 
d'una nuova convenzione, e il governo, più volte 
interrogato, diede anche espressione a queste 
sue vedute. Del resto il ministro ebbe recente- 
mente, dla parte actorizzata, l'assicurazione che 
anche la Russia considera la suaccennata di- 
chiarazione del proprio rappresente come l’espres- 
sione del di lui parere individuale, e non ha 
intenzione d' insistere perchè la Porta la accetti 
o la divida. 

Quanto alla notizia che nfticiali e soldati russi 
sieno stati incorporati nella milizia bulgara, essa 
non è ufficialmente confermata. Il trattato di 
Berlino non contiene alcuna disposizione speciale 
sulla milizia bulgara, la cui organizzazione spetta 
a quel governo provvisorio: fissa però assai 
chiaramente il termine per lo sgombro della 
Bulgaria. Quanto al governo, esso considera come 
suo compito quello d’influire con tutte le sue 
forze gerchè da ogoi parte siano eseguiti i de- 
liberati del Congresso, e in questa sua azione 
esso si trova in pieno accordo còn tutte le Po- 
tenze segnatarie. Il ministro è in grado di ag- 
giungere che, recentemente, gli è pervenuta dal 
gabinetto russo Ja ferma assicurazione che la 
Russia insisterà bensì presso la Turchia per la 
piena esecuzione del trattato di Berlino, ma che 
anche da parte propria è risoluta al eseguire 
puntualmente tutti i deliberati 
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Articolo Comunicato (1). 


L'articolo inserito nel periodico | Adriatico 
del giorno 12 novembre corr. N. 312 firmato 
Eolus, e riportato. ud onore del suo autore, 
nel Tagliamento del giorno 16 N. 46, per la 
inesattezza dei fatti e per le false ed ingiuriose 
asserzioni che contiene, offre una precisa idea 
del grado di onestà, capacità ed intelligenza di 
chi lo scrisse. 

Ommesso di parlare della necessità di un 
ponte sul fiume Meduna* che serva ad aprire 
una comoda e sicura comunicazione al Comune 
di Pasiano col suo capo Distretto e con tutti i 
paesi pedemontani, perchè troppo generalmente 
conosciuta dai comunisti, sia agricoltori che in- 
dustriali. da tutti quelli, anche non aventi in- 
teressi materiali, ed in particolar modo dalla 
autorità tutoria e dalla superiorità, i quali tutti 
ad una voce e da molto tempo, senza posa, ne 
raccomandano l'esecuzione, assai spesso facen- 
done colpa alle cessate e presenti amministra- 
zioni perché non l'nbbiano più efficacemente 
propugnata, viensi a parlare sur fatti, con in- 
qualificabile leggerezza e nessuna lealtà nell’ar- 
ticolo asseriti. 

È inesatta e gratuita la premessa asserzione 
riflettente le cause di sbilancio economico der 
Comuni in generale, inquantochè tutti, ad ecce- 
zione dell’ autore dell'articolo, ben sanno che i 
Comuni hanno una tutela e che all'infuori delle 
spese obbligatorie, le quali sono ordinariamente 
gravi, nessuna altra spesa viene autorizzata, se 
anche dai consigli comunali votata, quando essa 
non ineluda i voluti estremi di pubblica utilità. 

L'asserire che senza questi estremi, e per sola 
leggerezza ed egoismo. di pochi individui, che 
deminano nelle amministrazioni comunali, si ese- 
Quiscano opere che generano: la rovina dei Co- 
muni, è cosa che dimostra evidentemente l’igno- 
NB. Per questi articoli la Redazione non assume 

alcuna responsabilità, tranne quella devoluta 

dalla Legge. 
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| nosce la spesa preventivata dallo stesso? conosce 






astri o 
ranza amministrativa dell’'autoro dell'articolo ; . 
cho offenile. fe autorità che esercitano la tutela: : |: 
offende i consigli comunali in generale e quello, 
di Pasiano in particolare, il quale, sia detto 
senza jattanza, per la sua pradente amministra» 
zione, per la san indipendenza. por le sempre 
mancato influenze personali, a saputo provve. 
dere a tutte le opero di necessità, schivando in 
puri tempo di. sovorchiamente aggravare i con-, | 
tribueuti e conservando al Comune-quel pub. 
blico crellito 0 quella fiducia che tutti. ricono- 
scono, tranne l'antore dell'articolo. . 

È inosntto che chi conosce le condizioni (ba- 
disi bano l'autore intende parlare delle condi. . 
zioni topografiche) del Comune di Pasiano debba 
meravigliarsi che sia stata ritenuta, dalla supe- 
riorità, obbligatoria la esecuzione del ponte su- 
Meduna. Perchè confinato il Comune a due latil 
ponente e settentrione, dal flume Meduna e Li- 
enza; perchè assai spesso dalla incostanza delle 
acque vengono intarrotte le comunicazioni tra 
il Comune ed il su0 capo Distretto, nonchè coi 
Distretti di Sacile, Vittorio, Conegliano, Oilerzo 
e coll'importante centro di Motta. è troppo evi- 
dente anzi che il punte, per non dire 1 ponti, ; 
sul Meduna, prima o poi, dovea dichiararsi ob- 
bligatorio. sii , 

È inesatto, ed anche ridicolo, l'asserto che il 
Governo non ne ha colpa se così ha deciso, per- 
chè fu tratto in errore. Ciò che a provare un 
tale asserto dall’ autore dell'articolo è narrato, 
o è inesatto od è parto della poco felice sua 
immaginazione. Le nozioni sulle vie di comuni- 
cazione fra Pasiano e Pordenone. includono er- 
rore di fatto quanto al ponte in Cimpello ‘che è 
in legno e non in pietra; includono errure di 
fatto in quanto alle maggiori percorrenze. sia 
che al capo Distretto si voglia accedere per 
Cimpello ed il ponte della strada Provinciale ; 
sia che si renda possibile, il passaggio con un 
ponte a Corva, la di cui esecuzione lodevolmeute 
propugnata dal Consiglio comunale di Azzano - 
decimo e subordinata a calcoli economici, dei 
quali non a torto si preoccupano i preposti a 
quella amministrazione. Chi comprendeva fra le 
opere obbligatorie il ponte sul Meduna, per 
aprire la comunicazione sicura e comoda fra 
Pasiano il suo capo Distretto ed i paesi supe- 
riori, avea più esattamente calcolate le possibi- 
lità e comodità di comunicazioni per altre vie; 
sîpeva e sa, meglio dell'uutore dell'articolo, che 
il ponte in Cimpello assai spesso è sommerso in 
causa delle sovrabbondanti acque del fiume e 
che non poche sventure sono avvenute durante 
le sommersioni ; sapeva e sa ‘che per la via di 
Cimpello e ponte della strada Provinciale Pa- 
siano ha una comunicazione bensì. col capo. Di- 
stretto, ma. con la percorrenza di quasi doppia 
strada in confronto della ordinaria; sepeva esa 
che 11 Comune di Azzano per lo meno ritarderà 
l'ideata esecuzione del porte in Corva, perchè 
non obbligatoria. perchè condizionata a certe 
eventualità che intervengano a rendere meno 
grave la spesa; sapeva e sa che Pasiano .me- 
diante un ponte opportunamente collocato. ol- 
trechè accedere al suo capo Distretto può 
aprirsi una comoda e sicura comunicazione con 
tutti i paesi limitrofi. con tutti i pedemontani 
e coi Distretti di Sacile, Vittorio e Conegliano. 
È quindi ridicolo l’asserire che quell’ ufficio fu 
tratto in errore; come in pari tempo un tale 
asserto offende persone che lealmente si occu- 
pano del pubblico bene. 

È inesatta la asserita mancanza di utilità 
della costrazione del ponte su! Meduna nel ri- 
flesso che il commercio del Comune si limita, 
ai prodotti agricoli, e perchè la fabbrica di pie- 
tre cotte, si serve per ‘elezione della via fluviale 
per trasporto dei suoi prodotti. Quanto ai pro- 
dotti agricoli, la limitazione accennata dall’ au- 
tore si estende a mighaia di ettolitri i quali 
dal Comune ed attraverso del Comune di Pa- 
siano si dirigono alle piazze di Sacile, Vittorio 
e Conegliano, per necessità attraversando il Me- 
duna a mezzo dell' incomado e pericoloso passo 
a barca quando per I’ incostanza del livello del 
fiume o per la male tenuta del passo e rive 
d’ approdo non ne sia intercettato il transito. 
Ma oltre che ai prodotti agricoli, non devesi 
tener conto dell’ industria bovina, dell'alleva- 
mento Cavallino, dell'importazione di pietre vive 
e legnami da fabbrica e dei molti rapporti d'in- 
teresse che esistono fra il Comune di Pasiano 
ed il paese situati sulla opposta sponda del Me- 
duna, compresi gli accennati capi Distretti, per 
determinare il bisogno di passaggio attraverso 
quel fiume? La fabbrica di pietre cotte, che 
più giustamente potrebbe chiamarsi grande Sta- 
bilimento, è costretta con suo grave danno assai 
spasso a valersi della via fluviale pei trasporti 
dei suoi prodotti a Pordenone ed a quella Sta- 
zione ferroviaria ; perchè il passo a barca è in- 
transitabile ; perchè le altre strade sono -ecces- . 
sivamente lenghe, ed è costretta‘ a. valersi della 
via fioviale, in onta chia le barche arrivino sol- 
tanto alla dogana di Noncello, da dove con carri 
e quindi con altra spesa di scarico, carico e 
trasporto, i materiali devono. tradursi ‘alla”loro 
destinazione, 

È inesatta ed immaginaria ogni asserzione 
l’autore dell'articolo, dove parla della inipos- 
sibilità economica del Comune di sostenere la 
spesa del ‘ponte sul fiume Meduna, E di fatti 
conosce egli il progetto di tale lavoro? ne co- i 














le risorse che possono venir in aiuto del Co. | 
mune, e come questi intenderebbe provvedere : 
alla somma che dovrebbe stare a suo carico? | 
Nulla di tutto ciò. L'autora parla a caso perchè ; 






* nassun: progetto venne peranco ammesso dal, , 
‘ tranno quella compiuta dui. Municipio, 


‘iintorosse,. allo scopo di rilovare quanta, disposi 


Povia’ ufficiale in obbedienza alle superiori (ine 


| risposta, viene respinta e deninoata al giadizi 


. di Pasiano si rifiutò: di concorre nell 


"fegnenza alle ulferiori manutenzioni. 


800 Trevisan — Barbari 
































Corisiglio comunalo ; neasina: pratica ebbe luogo 
noa, 


come usserisco l'aritoro “lai pochi signori. avent 
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zione vi fosse nei Comuni limitrofi ad uno spon=® 
taneo concorso nella spésh:' pratica ; eseguita In 





giunzioni. a LA Tia ’ 
È poi-falio che enduta' senza effetto la do- 
manda per spontaneo concorso, i pochi signori, 
per iscopi di comodità ed Interesse speciale, siensi 
rivolti al Governo, ‘ed ’ingannandolo sulle con- 
dizioni «del. Comune, «abbiano, ottenuto “Che. ve- 
nisse dichiarata ‘anclie pegli ‘altri’ Comuni, ‘ob. 
bligatoria la costrilziorie ilel ponte ;-è fal 
‘i Comuni: abliidno: «rinnovato il rifiuto ; è falso 
che il Governo abbia. assunta la quarta. parte 
delle spese. Tutto è nella immaginazione , 
dell'autore dell'articolo, il quale nello ‘stabilite ‘ 
che altri abbiano potuto ingannare offre'un’idea 
delle proprie tendenze.si oe Br 
No, si accerti il sig. autore, nessuno. 
gannato e ripugna l'idea clie, nella amministra: 
zione del Comune di. Pasiano vi ‘possano jesi 
persone che per iscopi di privato interesse’ (en. 
tino svisare i fatti ed ingannare’ chississia, 
Una tale asserzione, che. meriterebbe 


















della pubblica cpmione, la quale se dovrà. pro 
nunciare una parola di rimprovero pella-ammi 
nistrazione di Pasiano rifletterà “àssa la. fin qui 
mancata esecuzione del ponte, Ri 
È falso che l'ufficio per lè strade obbligatori 
abbia in mira, per iscopi di speciali suoi vinte: 
ressi, di stabilire lavori obbligatori. Un'tale' 
asserto offende l'onestà dei componenti quel- 
l'ufficio; offende 1’ Autorità che ‘li ‘sorveglia. e 
decide sul loro operato. Si 
È falso che previo «il concorso da, ‘parte! > 
del comune di Pasiano nella spesa di costruzione: 
del ponte in comune di Azzano, questi avrebbe 
aderito di collocarlo in una località vantaggiosa 
pel primo. Al di sotto di :Corva, in nessun ‘caso, 
il comune di Azzano consentirebbe di colloca 
il suo ponte, perchè' un tale collocamento recla. 
merebbe nientemeno che ‘la’dostruzione di nuove." 
e dispendiosissime strade al di qua ed àl: di:là.. 
del Meduna, e perchè renderebbisi incoitiodo dn-'' 
che alle due frazioni di Tiezzo e*.Gorvi;. ‘al'di ; 
cui unico riguardo lo si vuole' costruire: “Al'ci 
mune di Pasiano poi non converrebbe un! ont 
che fosse collocato molto al di sopra a'Visinale, 
perchè non concilierebbe che limitati interessi, 
e per le nuove strade. occorrenti; “taragrel 
grave spesa. Se impertanto il Consiglio comunal 










































ponte che si intende nel costruire co 
zano, operò saggiamente per gli accennati motivi 
ed anche perchè sarebbesi trattato ili accettare 
la compartecipazione in una spesa non deteri 
nata, mancante di progetto, ed obbligarsi d 


Lasci pure l'autore dell'articolo, ignaro. c 
égli è delle condizioni topografiche ed econom 
che del comune di, Pasiano, lasci pure, che;dltri .°. 
più di lui competenti giidichino se il pontè sul: 
Meduna sia o meno .un opera utile e necessaria 
al comune stesso, ed ai limitrofi. Lasci .egli':la 
cura al governo «di stabilire se l'opera + 
carattere di quelle che dall'erarioi nozi 
vono essere sussidiate. ; 

Se alenni bene intenzionati comi i 
glieri comunali si sono occupati e. sì‘ occupano 
di un argomento cosi importante pel:‘comune; 
lo fecero e lo fanno nell’interéssa ‘genei 
ciò ne è prova il fatto che taluno :.di ; 
proprie spese, ha fatto redare un progetto: del 
ponte che, con disinteressata proposta, 
presentato ed esiste nell'ufficio | comunale; chi 
tale altro da se stesso compilò ‘altro: progetto .: 
parimenti esistente nel detto ufficiò ;. che È 
altri procararono che da competérite' prò 
nista venisse avvanzata al locale ‘Municipio. un 
proposta per la costruzione: dî un ponté in ferro;' -* 
e ciò tutto senza veruna spesa a carico‘ dell'e»; 
rario comunale, ed allo scopo che, il*.Consigho, 
oppurtunemente istruito, avesse la possibilità di. 
occuparsi, quando fosse stato del caso, cori piena 
coguizione di causa della reclamata ‘esecuzione: : 

Se per quanto venne esposto resta provata. la 
inesattezza e la falsità delle asserzioni conte- 
nute nell'articolo, che ha dato origine af*pre- 
sente, potrebbe però restar vero. .ciò ‘che. gene- 
ralmente si crede, che cioè il suo ‘autore veda - 
dall'esecuzione del ponte sul Meduna; che l' in-' 
tiero comune desidera, compromessi î -suoi par- 
ticolari interessi, i quali egli antepone alla .pub- 
blica utilità, alla pubblica sicurezza, -. .* 

Alessandro Quirini — Vincenzo Saccom 
Luigi Salv: — Daniele” De Cillia — Sé 
























Comparetti — Toffoton Giovanni — Rocco Fi 





lanetto — - Fabris-itotelli Giovanni —. - 


“Trevisan — . Innocente i Furlanetto — Piccitiin 
“Antonio — Riccarilo Flora +- Antonio Cortélla 


fu Desiderio — Daniele Perissinotti .fu : DI 
nico :— Bagatia Sante fu, Giovanni — Fra 
* Carlo Provini 
ntonio. — Pesa 





Franchi Federico — Trevisio” 


> Gaetano — Luigi Trevisan — Populia Luigi == 


Federico Barina — Carlo dott. Centazzo — Catto” 


1’ Chiozza — Gincomo Quitini — Unetago  Popalin 


Francesco Damiani. 
Pasiano di Pordenone li 
tosatore. 


Antonio Orlandi ts 
Cisis al N. 74, tiene in vendita tre bellis 
cani di razza pink di circa mesi tre! 





21 novembio .1878; 
































































— Le inserzioni dall'Estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Office principal 
de publicité E. E. OBLIEGHT, a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. _- 
> RINGRAZIAMENTI NON PIÙ' MEDICINE 


I STITU T 0 3 40 OL 0 CI 0 0 $ US A N I -. par la salutare attività 


. : 18729 - ALLEVAMENTO - 1879 dell’ACQUA ANATERINA 
si ‘per la bocca" 


Semie=bachi: di Cascina Pasteur in Brianza del dottor I. G, POPP. modico-pratico 
0) È SN ; : a i dentista di Corte Imporialo di Vienna (Austria) È 
‘4° Stabilimento premiato del R, Istituto Lombardo col massimo premio Brambilla, Îl sottoscritto dichiara apontanea- . A 
p:idiploma all'Esposizione campionaria di Torino, con medaglia del progresso' a Vieama j mente e con piacere che, avendo le R 
e-nel-concorso di Reggio Emilia nel 1876 con. gengive spagnoso e facili a-far sangue, " : ; 

| 8 dei denti carinti, mediante l'uso del: Più di settantacinquemila guarigioni ottenute mediante la deliziosa Me 














PERFRITAÀ SALUTE restituita a tutti’ senza medicine, senza 
purghe nè sperc, mediante la deliziosa Farina di solette Du Barry 


n Londra, detta: 








hedaglia d'oro del Comizio Agrario di Milano ' i 
- i n . l'Acqua Anaterina per la bocca, del a Mn pia È sa 
SOLATE- ALLEVAMENTI SPEGIALI - SELEZIONE MICROSCOPIGA - IBERNAZIONE du Dona. medico dentista see ara dna provati do 
Wen ana i RAZIONALE i i prato " n si lo Len denti ‘ evitati con la certezza di una pronta e radicale guarigione mediante la suddetta 
sistema privilegiato di custodia. con macchine frigorifere PT La te aliata vercio deliziosi Farina di salute, la quale restituisce sulute perfeita agli organi della 
“Per programma, Contratti a prodoito e Commissioni ri= ; lo Tigazio o atialmente. 23 i pari '. digestione, economizza mille volte Îl suo prezzo in altri rimedi, e guarisce ra. 
‘at Sig. CARLO BRAIDA in Udine, Via Daniele Ma= “tempo acconsento volentieri acché alle dicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
ins gia S. Bortolomio N. 1, i Ò Pet righe sia data la negssiatti croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti,di testa, 
gdo gi . ° VE #1 Vag A E blicità E ifiache la salutare attività palpitazione, tintinnar d'orecchi acidità, pituità, nausee e vomiti, dolori bru- 
dell’ Acqua Anaterina per la bocca sia ciori, granchio, spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, nervi e_ bile, in. 
i fatta nota ai sofferenti di denti e di | SOnnia, tosse, asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, 
bocca, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, cattaro, convulsioni, nevralgia 
i ‘sangue viziato, idropisia, mancanza. di freschezza e d'energia nervosa ; 37 @ri2, 
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} | 
aria DA 3 Kaupux M. M. 3. DE CARPENTIER ? , 
Via. Cavour di. contro allo sbocco di Via Savorgnana: ito i i ‘macie: Fi. | C'invarzabile successo. 
SIENTE ' 1 RRRTORE % Deposito a Udine alle farma gio: Fi | N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici del duca Pluskow e della 
È . lippussi, Commessatti, Fabris ed in pe hesa di Bréhan, e 5 
ui paria : E Pordenone da Itoviglio farmacista; ed | Signora marchesa dI Sn MO, "o 2 * 
PRES BIGLIBI T[ DA V] SITÀ în tatte le principali farmacie d'Italia. | Cura N. 62,824. Milano, 5 aprile. 
ta dI. ID. DI ì ' L'uso della Revalenta Aralica Du Barry di Londra giovò in modo effica- 
Sarti RI ico DELA ie | Cissimo alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente infiammazione 
-Cattonciho Bristol, stampati col sistema Leboye» per . L. 1.50 COLPE GIOVANILI dello stomaco, a non poter omai sopportare alcun cibo, trovò nella Rewalenta 
Bristob finissimo più grande... 0. e +e + Be quel solo che potè da principio tollerare, ed in seguito facilmente digerire, gu. 
Bristol Avorio, Uso legno, e Scozzese colori assortiti . . > ‘2.50 TRATTATO ORIGINARIO stare, ritornando essa da uno stato di salute veramente inquietante, ad un nor- 
ristol ‘Mille righe. bianco ed in colori” . 3123 Be È CON CONSIGLI PRATICI’ male benessere di sufficiente 2 continuata prosperità. MARIETTI CARLO. 
s JUViato, vaglia, per ricevere i Biglietti franchi a domicilio. contro { Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte sul 
tua o gn0t si È ini Y in altri rimedi 
E, É x prezzo ip altri 1 LL ‘ 
“+ nuovo è svariato assortimento di eleganti L indebolita Forza Vinile In scatole 1j4 di ikil. fr. 2.505 12 kil. fr. 4.50; 1 kil fi. 8; 2 2 kil. fe. 
fron id a iii svendo s o, e le Polluzioni. 19; 6 kil. fr 42: 12 tal. fr, 78. Biscotti di Revalenta: scatole ‘da 1/2 
.; Biylietto d'augurio. di felicità, pel di onomastico, feste natalizie, com- Il sofferente troverà in questo ki fr. 450: da 1 kil, fr. 8 
1 4 pressi modicissimi. n ° libro popolarè la guida di consi La Revalenta al Cicecolate in Folvere per '12 tazze fr. 2.50; 
si ' mor i gli, istruzioni e rimedii pratici per 24 tazze fr. 1.50; per 48 fazze fr. 8; per 120 tazzefr. 19 : per 288 tazze 
\arta da Lettere e relative buste con due iniziali sciolte fr 42; per 576 tazze fr. 78 in Tavolette : per 12 tazze fr. 2,50; pér 24 tazze 






per otteuere il ricupero della Forza 
Generativa. perduta: in causa di 
Abusi Giovanili e la ‘guarigione’ 
delle. malattie secrete. , : 
. Rivolgersi all'autore: DB 
Milano - Prof. L. SINGER - Milano 
" Via S. Dalmazio,‘ 9... © fl: 
1 Prezzo L21600" 
da spedirsi con Vaglia o Francobolli.’ 
In. Udine vendibile presso‘ l'Ufficio” del’ 
Giornale di Udine. i 1 


fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. 

Casa Du Barry e €, (limited) n. 2, via Tommaso Grossi, Milano 
e in tutte le città presso i principali farmacisti e Droghieri. : 

Rivenditori : Udine A. Filipizzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 
Verena Fr. Pasoli farm. S, Paolo Ur Campomarso + Adriano Finzi; % leenza 
Stefano Della Vecchia e C farm. Reale, piusz4 Brade - Luigi Maiolo- Valeri Bellino 
% ln Santina P. Morocstti farm.; Vitierio=( enesa-L. Mivélietti, far. 
Sassano Luigi Fabris di Baldassare. Farm. prazsa Vittorto Emanuele ; 4 > 
‘mione Luigi Biliani, farm. Sanl'Ai/0n10 ; Pordenone Roviglio, farm. delu 
Speranza - Varascini, farm.; Portogruaro A. Malipieri, fai Rovizo/ A 
Diggo - G. Caffagnoli, prazza Annonazta ; ®. Vito al Pagliamento Quartaro 
Pietro, farm.; ‘B'sIniezzo Giuseppe Chiussi, fatm.; Préevino Zanetti; farmacista 


‘ad intrecciate, oppure casato -é,nome-stampati in nero. od. in colori. 

100 fogli-quartina bianca od azzrra e 100 buste relat. per L. 3.— 
100 fogli quartina; satinata o vergata e 100» », per» 5_- 
O: fogl quartina pesante velina'o.vergata e 100 .. »; >» per» (i 
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REMIATA FABBRICA D'OROLOGI A PENDOLO 
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G  F E RR UÙ cc Ì de.) Ai Proprietari di Cevalli. n 
-. ir oa i IA REALE 
UDINE VIA CAVOUR > aes OO FARMACIA BEA 


cc ep darci e Bijouterie d'ogni e ii ANT ONI 0 FILIPPU Z ZI 


nuovo specifico sperimentato utilissimo. nella . ii. i 
diretta da Silvio dott. De Faveri 





PREZZO CORRENTE 





























































clsdri d’argento da L..20 aL.35 i 
Remontoir cilindri » 15 » $S0 | CURA DEI CAVALLI i 
Anéore” © >". » 30 > 40 j Ha la proprietà di mantenere al caval- Î $ È . . . È o 
Remontoir ‘> © “a cilindro ‘> 90-» 0 i lo sino nell'età la più'avanzatale forze i Sciroppo d' Abete Bianco, { Polveri pettorali del Pappi, Sciroppo di Fosfolattato È 
” » ».. ad ancora >» 50 >» SO 1 ed îl vigore, anche dopo le più grandi . vero halsama nei catarri | divenute in poco tempo calce semplice 8 «.Ferraginoso. 
Gilindri d'oro da uomo » 70 > 100 | fatiche di preservare controlle rigidità .; bronchiali cronici, nella |celebri e di uso gstesissi- | Raccomandati da celebrità 
Î ine ri d’oro da U “ : delle membra, e di guarire presto e | tubercolosi, nelle lente ri- f mo, non essendo compostei Mediche nella rachitide, 
* È COnna ». 60 > 100 | x-jicalmente maliinveterati, che resi- ! soluzioni delle pueumomiti, fad azione irritante, agi-{ serofola, nella tabo infan- 
, i % P' n 
Remoritoir d'oro ‘per donna » ‘100 » 200 | stono persino al ferro rovente, ed'alle | nei catari vescicali. Que- |scono în modo sicuro con- È tile, nell'isterismo, nell’e- 
3 » ‘uomo | >. fl20 > 250 |, più acri frizioni come sarebbero: reu- | sto sciroppo preparato per {tro le affezioni polmonari | pilessia, etc. 
Es 5 doppia cassa » 180 : 300, matti contusioni RtortalaBiro (cn: Ì LE gole tn questo a bronchiai] croniche: gu: Elisir di Coca, rimedio 
Sali pi i senza che l'applicazione del rimedi aboratorio è fatto degno | riscono qualunque tasse. { ristoratore delle forze, us 
# 3Orologi:e Pendalo: dorati | .- © > 30 > 500 | jasciasse di conseguenza. la minima : dell'elogio di egregi me- | Deposito delle pastiglie | to nelle affezioni nervose 
SR - »' uso regolatore:». 40. > 200 | traccia. | dici. Olii di AMerluzzo | Becher. Marchesini, Pane- { e degli intestini, nell'im- 
» ‘ee \ sura . D * 
» © da stanza ‘da caricarsi . Î  Hirmodo di usarne è semplicissimo. di Terra nuova (Ber- {rai, Prendini, Dethan, del-| potenza virile, nell’ iste 
va sogni otto giorni >» 15 » 30, n Udine alla nuova Draogheria dei ghen). l'Eremita di Spagna, ete. È pismo, nell'epilessia. etc 
* vegliarini di varie forme - » 9 >» 30, /armacisa Minisinie Quargnali, Polveri draforetiche, specifico pei cavalli e huoi, utile nella bolsaggione, pella tosse, 
. Orologi da torte v::800) > 800.1 cala Me Gorizia © - ner Ja psoriasi e la scabbia. 
Secondi Idipendenti d'oro ‘a nn PI ; Grande deposito di specialità nazionali ed estere; acque minerali; strumenti chirurgici. 
a MAR __ & d'argento Ù cer IZ = i 
.Remontoir d'oro a Ripetizione con òre quarti e minut 5 TC TANI —@—_——_—_—_——_—_————___——___————__——_—_—_—__—————_————11— "ur 
ced si » sistema Brevettato , ' L ISCHIADE ESSI, 2: & VU WR — HP ESITI — TESTO. GE e 
Cronometri d'oro a Remontoir ‘ i o | 
iii doppia cassa | SIZE IE Îls D | E ( ; | E Fi B È “ 
i 2... Inglese per la. Aria: è Viene guarita in soli tre gioni ne : 2 é ; EI 
È SISSA E hi 3 og “È diante it ‘Liparolito che da oltre IS n e oa a Le . Ni i 
ot pizza teresa aid en ! venti anni si prepara» dal farmacista & ; DE Aaa igrito n N Gute Sage “ile s ? 
ao in % SCO Put n ‘ ROSSI in Brescia, via del Carmine, Ri f-rognolo, ricco di. lago, IRieni conta riordina - fo sconceTto = 
O CRE ae a ti Ve . degl de : 2860, È pure utilissimo nei dolori Reu- S| vie digerenti, facilitando l'appetito e neutralizzando gli acidi dello [[& 
È 4 y . ' i A | ii È \ tici Pi dtrici Molti attestati me-... S stomaco; toglie le nausee ed i ruti, calma il sistema nervoso, e non ||& 
i LEO RO. 4 i dl RIAMOL e. $ ta di inf virtà Bal insita menomamente il ventricolo, come dalla pratica è constatato | & . 
3 . 9 : TU: dici ne attestano le di Ini virtù. 5 : Pgfsslo i ri, i 1 
ai Sila UV , UH 5 |‘ Rifiutare'tatti i vasi che non por- || succedere coi tanti liquori dei quali si usa tutti i giorni. de 
sio .. della fabbrica no far ida ‘ta ta feno del preparatore. P =’ Preparato con dieci delle più salutifero erbe del MONTE OR- Z i 
2 pla VEVEY Sì gio $i n ano » La ° < FANO da G. B. FRASSINE în Reno (Bresciano). gr i 
. NF Zer asl rezzo IL. 2 al vaso. Si prende solo, coll’acqua seltz, o calle, la mattina e prima dì [ma 
è NESTLE a na - ( VIZzera . Deposito in Ge le principali Far- Ss ogni pasto, Dai S i 
. ita i a ta: - macie d'Italia, Sa Bottiglie da litro... 0... + b 2 a ; 
so .Qualità superiore-garantità <-> pui Mt Ils sere de ie ie LL .00)1 as (SITO 
|’ RACCOMANDANO ALLE FAMIGLIE; AI VIAGGIATORI. E.AL BR, SH PS > daliSlitto . . ....... »0.60. ISIN, 
3 È ‘0 FMALATI. i Re a Me DE eno S In fusti al Chilogramma (Etichette e capante grati) » 2007" IS B i, 
Mie Dpsel di fovvenisti, didhlieri, nizz.cherie e tegosi di : DE | Hl Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore SIT‘ 
‘si vende presso i farniccisti, droghieri pizz.cherie e iegosri di _ i ig gi 
AE i i CRI da vendere ‘GIO, BATT. FRASSINE în Rovato (Bresciano) 
| in Via def Sale ai -u. 8,10, 14 a arigenianto | ‘a 
: Rivolgersi in Piazza Garibaldi N. 15 presoa'ante per: ì 
| 3 È 





i TO - diri ao SI Se I 3 5 . = i i È 
Sì * ° UDINE, 1878 Tip. G. B, Doretti e Soci 








